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Ora si gioca a scaricabarile dopo le notizie apparse nei giorni 
scorsi sulla pericolosità di prodotti in vendita. I giudici 
rimandano al ministero, Garavaglia «rassicura» gli italiani 
e la Cgil attenua lo scoop sul dossier. Blitz dei Nas a Torino 

Medicine mortali, Fora delle smentite 
La Commissione unica del farmaco dirà la parola fine? 
Smentite sui farmaci pericolosi La Cgil fa marcia in
dietro, i giudici napoletani scaricano la responsabi
lità sul ministero. Ma un magistrato di Tonno, che 
lavorò sulla «lista nera» nel 1984, rilancia. «Dovetti 
archiviare per le pressioni di accademici e opinion 
leader» È polemica fra Garavaglia e Istituto superio
re di Sanità per la circolare Poggiolini. Blitz dei Nas a 
Tonno' sequestrate immunoglobuline 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 ROMA Si gioca <i scarica 
barile sui farmaci pericolosi E 
per il sangue e ancora allarme 
rosso 1 quietici napoletani ai 
quali era stato consegnato il 
dossier della Cgil, minimizza
no I importanza della denun
cia e scaricano sul ministero la 
responsabilità di eventuali ri
schi per la salute pubblica 
Mentre I Istituto Superiore di 
Sanità per la prima volta in
sorge contro la ministra Gara-
vaglia rea di aver deciso la so
spensione della circolare Pog
gioli™ e di conseguenza il riti 

,ro di tutti gli cmodenvati non 
testati per il virus dell epatite C 
Nel frattempo la Cgil getta ac 
qua sul fuoco smontando da 
sola la propria denuncia >1 
principi attivi di per se sono 
utilissimi ma devono essere 
usali bene comunque il dos
sier si riferisce a farmaci che 
ormai sono probabilmente 
fuori commercio» ha detto ieri 
il segretario nazionale Walter 
Cerfeda Ma allora si 0 trattato 
di un bluff Non la pensa cosi il 
giudice di Tonno Raffaele 
Guanniello che nel 1984 ave 
va indagato proprio sulla -lista 
nera- eh f <rm u 1e oitst grt il t in 

I s I 

iati, Quando leu qucll in 
chiesta fui aggredito da catte
dratici e opinion leader Per 
questo non riuscii ad anelare 
avanti Volevo vedere se esiste 
vano 'armai i inutilmente noci 
vi pericolosi a rischio Oggi 
abbiamo una grande occasio
ne per fare chiarezza sui far
maci-

Nove giorni d incertezza su 
sangue e farmaci hanno sfibra

to la popolazione È il panico 
chi ha subito una trasfusione 
chi sta per sottoporsi o si è sot
toposto ac un intervento chi 
rurgico tempesta di telefonate 
medici, ministero amici com
petenti Allarmi smentite di
chiarazioni rassicuranti Nem
meno icn e stato il giorno della 
chiarezza I verdi hanno chie
sto ai cittadini di disertare le 
farmacie fino a quando non 
sarà reso noto 1 elenco dei me 
dicmali sospetti E gli stessi far
macisti invocano la famigerata 
lista 

La ministra della Sanità Ma-
rupia Garavaglia h i tentato di 
rassicurare gli italiani «Non so
no un tecnico e non posso 
esprimere giudizi Per quello 
che ne so io ogni farmaco ha 
effetti collaterali Sul sangue 
poi siamo garantiti facciamo 
tutti gli esami nccessan- Tutta
via ieri a Tonno i Nas hanno 
sequestrato alcuni flaconi di 
immunoglobine nel reparto 
ematologia dell ospedale «Le 
Molinette» Si tratta di prodotti 
non testati per il virus dell epa 
tue C Quattro giorni fa la mini
stra aveva ordinato il ritiro J il 
i untiti ri iti di lutti t proti itti 
i t i r ir r >ll l 1 1 i n i • 
go Aiuti aveva denuncialo tre 
casi di pazienti infettati con I e-
patite C e la presenza di due 
lotti di immunoglobine positi 
ve al test Non meno importan 
te lo scandalo del sangue con 
il virus dell Aids distribuito dal 
la ditta tedesca Ub plasma an
che in Italia len il ministero 
francese della Sanità ha ordì 
nato -la sospensione provviso
ria di due prodotti ematici del 

la socKtà austriaca Immu-
no » La stessa decisione era 
stata presa nei giorni scorsi 
dall autorità britannica In Ita 
ha invece nessuna sospensio
ne il ministero assicura che è 
stala la stessa ditta Immuno 
a ritirare ì lotti sospct'i 

Dal canto loro i ricercatori 
dell Istituto Superiore di Sanità 
non hanno proprio gradito la 
decisione della ministra Gara-
vaglia In un comunicato uffi 
cialc firmato dal direttore 
(reggente) Giuseppe Vicari si 
sotlolinea che «I Istituto pren
de atto della decisione ma ri
badisce la validità scientifica 
del parere già esperesso nella 
riunione del 28-12-92- Nel pa
rere I Iss autorizzava la circola 
zione di albumine e immuno-
globme non testate perchè tali 
prodotti «non rappresentano 
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motivo di apprensione» 
Getta acqua sul fuoco anche 

la procura di Napoli «Come 
giù ampiamente divulgato dal
la stampa - si legge in un co
municato - sono in corso inda
gini relative al contenuto di un 
esposto presentato dall orga
nizzazione sindacale Cgil nel 
quale si ipotizza la commissio
ne di illeciti nella commercia
lizzazione di farmaci che con
terrebbero sostanze in vano 
modo nocivo alla salute pub
blica nonché di plasma non 
testato HCV potenzialmente ri 
schioso limitatamente alla pa
tologia dell epatite O 11 dos 
sier spiegano i magistrati «fa 
riferimento per la parte relati
va ai farmaci, alle risultanze di 
una perizia disposta intorno al 
1984 in altro procedimento pe
nale dall'automa giudiziana di 
Tonno» Mal attendibilità della 

denuncia è tutta da verificare 
«Quest ufficio sta valutando 
con la massima attenzione il 
contenuto esposto la cui fon
datezza va per altro accertata 
con estremo rigore E ciò an
che per la circostanza che il 
procedimento relativo alla 
questione farmaci nsulta esse
re stato già archiviato da altra 
autorità giudiziaria» Insomma 
nessun allarme7 La procura se 
ne lava le mani «Eventuali mi 
sure tese alla salvaguardia del
la salute pubblica, ove ritenute 
necessarie o opportune spet 
tano ali autonomia decisiona
le delle competenti autorità sa 
nitane» La parola passa alla 
Commissione Unica del Far 
maco che, domani riceverà 
I elenco sotto inchiesta e verifi 
cherà se esistono o no i «far 
maci killer» 
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Cerfeda, Cgil: «Abbiamo 
denunciato il sistema...» 

M ROMA Walter Cerfeda e il din 
gente Cgil che insieme con Ivan Cd 
vicchi ha consegnato alla procura di 
Napoli I elenco dei cosiddetti «fann.ici 
killer-

Avete parlato di farmaci «potenzial
mente pericolosi in circolazione 
\ta adesso sembra the la tosa si ri 
dimensioni. Può spiegare cosa suc
cede? 

Prima cos i la lista del f trinaci esiste 
fé I ha la proc tira e da due giorni ce 
1 ha anche il intuisti ro di Ila S un' i 

Quanti nono i medicinali che avete 
segnalato? 

I principi attivi sono sedici Ciascuno e 
stato poi «tradotto» in ìO-AO farmaci 

Quindi I elenco comprende ?0 40 far 
maci moltiplicali per Ib 

E sono pericolosi? O no? 

V i compiili i un ì ricerca bisogna che 
il ti musimi i segua a u crtimt liti Nuli 
si nini ntii gli spi rh 

Ma pensate che e'sisla un rischio per 
la salute della gente? 

Dobbiamo ricordare che la nostra ri
cerca \ id il 1973 al 1981 Con-ideran 
tlo e IR ogni prodo'to li » poi 1 'i anni 
ili pi ttu ini nz i sul mercato penso 
clic il nostro elenco sia composto in 
gran parie di (armaci che non sono 
più in circolazione da tempo 

Perciò, «te non sono In circolazio

ne... 
Lo abbiamo ripetuto più volte Noi ab
biamo denunciato un sistema Abbia
mo denunciato cioè che il signor Pog-
gtolini MQV,\ instaurato un rapporto 
pe rverso e oli le case farmaceutiche 
Alibi uno hvori to abbiamo raccolto 
il materiale e lo abbiamo consegnato 
alla procura di Napoli Poi lo abbi imo 
fatto avere anche al ministero Ora 

Avete fatto anche un'altra cosa: ave
te convocato i giornalisti. 

Certo Volevamo mettere in guardia 
I opinione pubblica denunciare che 
genere di sistema si era messo in moto 
e poi, era stato oliato Non dimenti
chiamo che Poggiolmi ha avuto altissi

me responsabilità fino ali altro ieri 
Perciò se fino ali 84 le cose sono an 
date a quel modo è lecito pensare che 
si sia continuato cosi anche dopo an 
che negli ultimi tempi La cosa dawe 
ro grave terribile è questa 

E l'elenco del farmaci citati nel dos
sier? 

Sullo t,ti-"l " L)K II w 1 1 1 
scoop, non fanno che cercare l'elen
co Ma io domando che ve ne fate di 
una lista vecchia che risale al 1984' 

Ultima domanda. La commissione 
unica del farmaco dovrà pronun
ciarsi sul vostro dossier. Se conclu
desse che è tutto regolare? 

Ne saremmo felicissimi <~ÌCA 

Camillo, ora la sua battaglia è contro la paura 
«Ho visto tre volte la morte in faccia 
e ora vivo nell'incubo dell'Aids» 
La tragedia di un giovane 
che ha subito il trapianto di fegato 
e adesso ha il terrore del contagio 

STEFANO POLACCHI 

• i ROMA Dopo aver visto in 
faccia là morte per tre volto e 
dopo aver vinto per tre volte il 
coma dopo una lotta con la 
poliomielite iniziata a 14 mesi 
di età dopo la lotta con I han
dicap durata una vita dopo 
aver sconfitto un epatite C che 
lo MCV,Ì «spezzato» e dopo 
aver vinto anche la sfida col 
trapianto del fegato Camillo si 
è svegliato una mattina e ha 
appreso dai primi Gr la nuova 
sfida che aveva davanti 

Ora la battaglia è con la 
paura di aver contratto I Aidso 
un altro tipo di epatite gli oltre 
dieci litri di sangue che gli so
no stati gettati in corpo dal feb 
braio scorso potrebbero anche 
non essere del tutto «puliti» Il 
•caso Poggiolmi» ha aperto 
nella vita di Camillo Kortini -
!6 anni una moglie che ama e 
due figli piccoli che adora - un 
nuovo imprevedibile calvario 
'atto di paura angoscia incu 
bi < di determinazione a ma 
scherare tutto con la forza del 
la sua volontà e della speran
za Una guerra di trincea que 
sta volta una battaglia in cui la 
| rima vittoria e riuscire a non 
(ars sconfiggere dal dramma 
dell attesa dalla disperazione 
di aver di fronti anni che po
trebbero anche essere gli ulti 
un 

Li guerra di Camillo comin 
e la ali età di 14 mesi A Capra 
rola in provincia di Viterbo si 
ammala eli poliomielite «Mio 
padre faceva il falegname non 

era davvero ricco - racconta -
ma è riuscito a farmi curare a 
farmi entrare in istituti dove 
perlomeno ero seguito Que 
sta almeno ali inizio è stata 
una battaglia maggiormente 
per i mici genitori che magari 
volevano tenermi ,n braccio 
coccolarmi e viziarmi come 
lutti i genitori con i propri barn 
bini e hanno dovuto invece 
portarmi negli istituti La prima 
volta ad Aricela poi al Gemelli 
LI cominci a star da solo e co
minci le prime battaglie batta
glie con la vita Quando inizi a 
camminare a fare i primi passi 
e ti rendi conto della tua divcr 
s tà allora comincia la sfida 
coti tutto ciò che sta intorno 
perchè non basta sforzarsi e 
mettersi in piedi e camminare 
magari con le stampelle La sfi 
da e con gli altri con chi anche 
in buona fede inizia a dirti 
guarda poverino e il pò 

verino non ti aiuta inzi ti fa 
sentire più inalato di quello 
che sci Era un problema per 
me le prime volte che venivo 
al paese quando avevo circa 

10 anni f.ra un dramma uscire 
di casa Poi sono stalo al Don 
Gnocchi un lager Fino a 18 
anni sono stato in un istituto 
uscitodal Don Gnocchi sono 
andato al Don Orione che 
era più un collegio elove e era 
no anche ragazzi normali" I. 
11 ho cominciato a sentire dav 
vero il dolore un dolore men 
tale che diventava fisico per la 
mia condizione Dicevo voglio 
conoscere una ra)iti/^.\ e usci 

vo dall istituto Ma una volti 
fuori li rendevi conto che le 
donne manco per il cavolo 
neanche li consideravano Ero 
un handicappalo e per loro 
non esistevo proprio» 

Da questo primo profondo 
dolore Camillo e però riuscito 
a tirarsi fuori Le sue armi una 
chitarra e un immensa forza di 
volontà «Va bc ho un problc 
ma mi sono detto ma devo 
uscirne prima o poi le qualità 
di una persona devono uscir 
fuori - racconta Camillo - ave 
vo una dote mi piaceva suo 
n ire la chitarra e mi riusciva 
bene Cosi ho continuano a 
studiare la musica e lo stru 
mento sono riuscito a mettere 
insieme diversi gruppi musicali 
i ho cominciato a girare per 
1 Italia Da 11 ò cambiata la mia 
vita SI camminavo sempre 
male portavo le stampelle ma 
non me ne facevo più un gran 
problema era ormai una cosa 
normale" per me e non stavo 

più a pensarci Allora non ca
ricando più i rapporti con gli 
altri del mio problema non 
emanando più una carica ne 
gativa I contatti con le persone 
sono cambiali si sono ame 
chili Non ero più il mio prò 
blemu ero una persona Cosi 
ho conosciuto mia moglie ci 
siamo liliali e poi sposati» 

Dieci anni fa Camillo aveva 
già vinto LTJ riuscito ad uscire 
dall istituto e dalla logica del 
I handicap era un felice padre 
di lanngli i con tanti amici e 
un lavoro e la passione della 
musica Da «problema- era di 
ventato «uomo- Ma la prossi 
in,i gut-rr i con la vila era già in 
tgguato Uno dei più terribili 

virus quello dell «epatite C» lo 
aveva colpito probabilmente 
dur inli una gastroscopia falla 
più di dieci anni prima Camil 
io però non lo sa e neanche 
sospetti nulla Vive normal 
ine lite suoli i lavora cen i 
con gli iiniei gioca con i figli 
pe'diee ialini lino al 91 

«lutto scorreva tranquillo la 
mia vita sembrava una felice 
tavola d olio Improvvisamen
te ho iniziato ad avere delle 
febbrette che non riuscivo a far 
passare Dopo mille analisi ho 
scoperto di avere il virus Era 
troppo tardi la cirrosi epatica 
mi aveva già distrutto il fegato 
In un anno sono caduto tre 
volte in coma e l'ultima volta 
mi davano già per morto Non 
volevo assolutamente lasciare 
la mia donna e i miei bambini 
era un pensiero che non vole
vo accettare E I unica soluzio
ne era tentare la strada del tra
pianto Una delle vie più diffi
cili Mi sono battuto con tutte 
le mie forze per arrivare alle 
persone giuste ho urlato, mi
nacciato ero terribilmente in
cazzato Cosi sono riuscito ad 
entrare nel mondo del possibi
le trapianto Un odissea alluci 
nantc Una battaglia che dove
vo vincere in sei mesi pena la 
morte A quaranta giorni dal-
I intervento che però non era 
ancora programmato perchè 
non si era ancora trovato I or 
gano mi hanno fatto il "tips" 
una specie di by-pass al fegato 
che nducc i rischi del trapian 
lo ma che aumenta quelli di 
lasciarci la pelle se nel giro di 
pochi giorni non si trova un fé 
gaio da impiantare Ali ospe 
clale eravamo in quattro ci 
aiutavamo vivevamo insieme 
cucinavamo la pasta col for 
nclletto "lettnco Eravamo sul 
la slessa barca ed eravamo di
ventati cosi grandi amici Li ho 
visti morire uno dopo 1 altro 
non avevano retto al tips" 
Slavo per impazzire mi sentivo 
male La forza della dispera 
zione mi ha fatto andare di 
nuovo a Roma ho minacciato 
i medici non potevano lasciar 
mi cosi Di II a poco feci il tra
pianto del fegato Un altra 
odissea MCVJ inizio quella del 
post trapianto trasfusioni e 
poi immunodepresson anti 
coagulanti Però alla fine ec 

comi qui ero già morto einve 
ce sono al lavoro e a pranzo 
starò con mia moglie e con i 
miei bambini» 

Però pochi giorni fa dopo 
gli f",mi inquietanti sviluppi 
del «caso Poggiolini e signora» 
ecco affacciarsi I ultima sfida 
la più subdola, la più perfida 
Ora il rischio è che tutto quel 
sangue e quegli emodenvali 
che gli hanno salvato la vita 
non fossero «puliti» non (osse
ro testali Camillo dal suo let 
to ha potuto vedere solo qual 
che flacone con la scritta in 
francese in tedesco e in Italia 
no ma erano flaconi testati o 
no7 Cosa pensa di fare ora Cti 
nullo' «Ce la (arò7 Ecco cosa 
penso ogni mattina, quando 
mi sveglio Magari mi alzo e 
sento mal di testa un pò di 
mal di pancia che sarà' cosa 
mi succede' Una qualsiasi per 
sona potrebbe pensare di aver 
mangiato troppo la sera prima 
lo no Normalmente ho paura 
di un banale raffreddore pren 
dendo gli immunodepresson 
contro i rischi da rigetto figu 
rati come posso stare ora I lo 
paura solo al pensiero di farmi 
te analisi del sangue T i ritrovi 
ad aprire il giornale e ti ricade 
il mondo addosso e adesso9 

cosa devo fare7 devo ilfronta 
re anche I Aids7 devo naffron 
tare I epatite' e se fosse' Il cer 
vello comincia a parure-

Ancora una volta però I ar 
ma di Camillo è il suo estri mo 
amore per la vita la sua e ìpa 
cita di reagire Cosa prova 
adesso' Prevale I odio per i vari 
Poggiolini o la voglia di soprav 
vivere' «Se avessi provalo odio 
nella mia vila probabilmente 
non avrei vinto nessuna delle 
mie battaglie Lodio la vi n 
detta sono sentimenti che ti ri 
chiudono in te slesso io voglio 
vivere soglio solo questo e ( xr 
questo sono disposto <t rico 
m neiarc daccapo a far di tut 
to Per me per mia moglie e i 
miei figli» 

Duilio Poggiolini Al centro la ministra Manapia Garavaglia 

Tesoro Poggiolini 
Trovati e sequestrati 
altri 10 miliardi 
Nuovo sequestro di beni per i coniugi Poggiolini 
(per un valore di dieci miliardi in conti correnti e 
beni immobili; Domani il gip dovrà decidere sull'i
stanza di scarcerazione di Pierr Di Mara, interrogata 
a lungo nella giornata di venerdì, ed ora ricoverata 
nell'infermeria del carcere «Con il sangue infetto 
non c'entriamo» dicono i due coniugi Ajtonzzata la 
Cgil a consegnare il dossier sui farmaci al ministero 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOI I Nuovo sequestro 
di beni per i coniugi Poggiolini 
Ad attuarlo sono stali i giudici 
di Napoli che hanno scoperto 
altri depositi bincan e alcuni 
immobili Un v ilore di dieci 
miliardi ciré ì Li settimana 
scorsa lu lo sii sso Poggiolini a 
rivelare u magistrati di aver or 
cimalo alla uiuKl»u-4jj c l lduolc 
le operazioni bancarie sulla 
Banca di Roma e la Canmont 1 
giudici Tragliasso e Miller sono 
rimasti due giorni nella capita 
le pnina di rientrare a Napoli e 
ordinare il sequestro Nella tra 
sferta romana hanno interro
gato anche il sottosegretano 
illa Sanila Savino in qualità di 
testimone per la vicenda da 
lui denunciata sull ipotetica 
importazione legale di stupe
facenti Savino ha confermato 
le dichiarazioni rese alla stam
pa 

Domani il Gip Inaura Triassi 
dovrà decidere sulla scarcera
zione di Pierr De Maria per la 
quale i giudici in queste ore 
slanno preparando il parere 
La donna len e stata visitata 
dal deputalo verde Pecoraro 
Scanio È ricoverata in infer 
mena e -a lamenta di non e s v 
re curata a sufficienza «Sono 
dimagrita sto male e non mi 
danno neanche le medicine di 
cui ho bisogno» ha detto al de 
putato Quando le è sialo con
testalo che le avevano seque
strato altri soldi e beni ha ri
sposto «E una questione che 
chiariremo in altra sede» E per 
quanto riguarda lo scandalo 
nel suo complesso insis'e «lo 
non e entro semmai mio man 
to lo non sono un funzionano 
dello Slato» 

1-a donna ha dello di non sa 
pc«e nulla del sangue infetto 
Ix> stesso ha rilento il «profes 
sor» Poggio! ni a Pecoraro Sca 
ino e he è andato a visitarlo co 
me ogni sabato Poggiolini è 
stato spostato dal padiglione-
dove si trovava a quello «Ton 
no» più sorvegliato e dove si 
trovano anche gli indagati di 
altre vicende di mazze"e Pog 
gioitili ha respinto qualsiasi re 
spousabilita in mento al san 
gue o il farmaci «Non e è stata 
fitta ilcuna contestazione 
non abbiamo ricevuto alcuna 

avviso di garanzia non ne ab 
biamo parlato con i magjsira 
ti» ha detto sicuro 

Una novità arriva dalla Pro 
cura della Repubblica che sul 
dossier presentato dalla Cgil 
ha emesso un comunicato 
«Sono in corso indagini -.ull e 
sposto dall organizzazione sin 
dacaie» sostengono i giudici 
partenopei che proseguono 
affermando che la Cgil fa nfen 
mento per i farmaci alle nsul 
tanze di una perizia disposta 
nell 84 da un pretore Raffaele 
Guanniello che poi lo aveva 
archiviato Ma proprio ieri al 
Tg3 il giudice si è dichiarato 
convinto che i «condiziomane-
li« che si registrarono ali epoca 
della sua indagini oggi non ci 
siano più ed ha invitato ad dn 
dare avanti 

1 giudici partenopei aggmn 
gono nel comunicato che per 
quanto riguarda il problema 
del sangue e degli emodenvati 
si sia agendo con il massimo 
scrupolo e concludono «Man 
cando nell attuale fase del prò 
cedimento i presupposti lor 
mali per I adozione di provve
dimenti giudiziari di natura 
cautelare eventuali misure te
se alla salvaguardia della salu 
te pubblica spettano ali auto 
nomia decisionale delle com 
peten'i automa sanitarie Que 
sia p«oeura ha autorizzato la 
Cgil a trasmettere copia dell e 
sposto al min stero della vini-
tà» In parole ixivere ora il mi 
insterò non ha alcun alibi per 
non intervenire 

A Napoli la vicenda del cosi 
detto «sangue infetto» ha prò 
vocalo la nascita del primo co 
mitato degli emotras'usi A 
darne 1 annuncio I avvocato 
Elena Coccia e una donna 
Maria Teresa Costanzo che 
dopo una trasfusione di tre litri 
d i sangue ha contratto 1 epatite 
C Maria Teresa Costanzo ha 
scoperto di avere questa ma
lattia solo quando *a è recata di 
n-cente a donare il sangue 
Elena Coccia ha sostenuto che 
per questa vicenda dovrebbe
ro essere applicate le sanzioni 
previste dai reati quali la difln 
sione di epidemie e I attentato 
alla salute pubblica 

Questa settimana su 

Testi neonati 
e neosenitori 

guide 
a confronto 

e inoltre 

Napoli: 
le promesse 
dei "sindaci" 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 


